
iy 

-M 

I - ., ^ . r 

^;.'N^* 

•Mi-: 

. I 

r -

r . _ .1 

f@§4 

•-•i 

• -
•• >,r 

«I:. 

• :| 

- J . . 

mài 

Far 0 &gno 

^ r estèro aumeuto dell̂  p̂& !̂ 

•^;jvj: ' ' 

' -

I 

Ipagamenti s^ fanno aMcipatu 
r . i i ^ - i 

J > 

If • 

• - - ' f 

T ; 

( ^ . 

%%n 

rw^ «%Bi riga'di cà 
reapÈè Còni € l i : • 

IQ quarta pagiaa 
lineai 
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anticipati 

cavai, iapù 
Btrezione ed Amniìnniraziomi • m. 
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I sàanòscritti non si restituiacoì 

8*a<tloi^a .;t8*•. 'CJlsag I® 

Ì : ^ ^ . ^ ^ 

a sospetti, a ingìuHQ gratuite, tan
to dai dover a Pontebba, astenersi 

•• y i i i i i * 

Ì!issra« 1» «•«srfèisifò « l e i • 
i s f t f j t r i /"àlBÌìònatS fa i vi » H € H - , 
«à ch%^l«i8a«. Ssi yStarsSo al i pm- 1 

witìs^e, all' l'^IeB*" ^gaê àSiVe «IB» 

r ida rg l i inellta @p®«la»'£«>Bae d e l 

dall'andare a Pontafelfa Corhions 
usare mille riguardi, e passare il 
pit^delle ore a dormir nelle car-
rozze alla stazione per non aver 
impicci. 

[Tutto ciò è condito dalla van-^ ^ ) ^ 

MTWtra alleata 
I . 

j • • 

Come ci vuol bene l'Austria, la 
nostra simpaticona alleata! E co
inè essa, cerca in tutti modi, in 
utte le ore di provarcelo! 
"siete italiano e mettete il piede 

j - ^ 

3n Austria? Ecco quello che-via-^ 
spetta ìnfal l ibnBli t^^^^^p B% 
Friùlh giòrnalq be^issìmo infòr-
inato suli* argomento : 

«Addate In una birraria a man-
giS^lKpfcifìcanaente \ uia boccone, 
non appena o un gruppo di borr 

ari si accorgono.» di gbesi, 0 m 
pres 

i . - i .h I -

larrie uno e 
ìde: vi 

per pian 
&5 vi umilia, vi offenfl 

e non^^KconcedonS 
nemìueno d'andar via, perocché 
pare che pretendano una rispost?^^ 
di cotìfàW^ ó dì reazione alle Jc^p 
parole, per aumentare la dose nel 
primo caso, per passar alle vio
lenze personali iili sécotido. 

(icLa massima parte delle risse 
in cui rimangono coiiiyqlti tanti, 
dei nostri opWai sul territorio au-
st^aco, ha proprio la sua ragione 
In questa condotta provocante e 
vile di quéi signori. 

sedete sul margine di una 

tena continua^ che presto ce noi 
torneremo in Italia, e allora ve-
(Irete cosa faremo: preparate da-
nàrjLa Udirte, perchè vostra^Xìitià 
mólto cattiva per noi/e noi ca-

e.» — Soa,,discorsi questi 
ripetuti titiò alla nàusea,'accomr 
pagnati da canzonature all'indi
rizzo dell'esercito in genere^ e de
gli alpini in specie, ai quali «no^ 
caveremo la penna, •» : » 

« Oh venga qui l'Opinione, a far 
là^sua bella poiitica^.,àustriaca^^ <9 
Jiòi l'assicuriamo che in un rtiese 
guarirebbe perfettamente ; sì per-
guaderebbe che in Austria nulla è 
mutato, quale sì dimostrò hel \1WI^ 
nel 1859, nel lSÌ3, n e M 8 ^ , nel 
Ì 8 ^ ; n e l d § f e ^ ^ j e è oggi \ % 
la *prola d'ordi^'è-! oiléo e Ai 
sprezzo per tiitto ciò, ch& ^é^i 
iaiiano.Jt 

1 ' 

&èmmlst>- e l e e 

cittadinanza l'arresto seguito testa 
dal macellaio Godiaa o à's\ì& sUa a* 
mante Gentili. 

' ' ' ! ' 

Nella perquisiifiione fatta al domi-
ciliojilei due amanti si sarebbe sco-
pepto un sacco c o n t e a a n t f ^ ^ j t d -
graiifimi di dinamite e molte cartuccie. 

Il Gndina ai sarebbe rifiutato di 
J I L I 

dire dónde e pescohè tenesse in casa 
quella dinamite. 

Sarebbero poi stati arrestati 
tre operiaii cittadini italiani. 

Di cesi che la direzione del Genio 
abbia fatto denuncia alle autorità che 
nel deposito di dinamite del forte in 
costruzione a Valmaggiore dove sono 
oocupatì lavoranti italiani, mancano 
circa trenta chilogrammi di dinamite. 

[Nostra corrispondenzaj 
15 Giugno, 0) 

If ©te ^' 
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età è'curiosai 
Il Genala che ha firmato e difèndo, 

le convenzioni, prima di firmarle, noh 
le avrebqe neppur vedute. Chi lo narra 
à il Movimento. Leggete U sue pa
role: 

«Il Genala oiulla sapeva degli ob> 
bl'ghi assunti, Ormando U pìrime con
venzioni, quelle che ora si discutonoj^ 
dall» G unta. 

»Ii Dflpretis ha confessato a qual
che ìiuimo, che non evedeva a tanta 
imperizia deli* On. Genala, che si la
sciò menar per il naso come un barn* 

vìa, ó su un tisrrazzo di collina, §^; bino, e che, pertanto^ era una neeea-
sublto vi si sbircia, vi si pedina, 
vi si a<3cusa di spionaggio —:^^ 
<ph£'càpita il caporale^ dei geridàr-
nii,!̂ a mettervi dentro —̂  guai poi 

uno schizzo dì localit£(^i-r- allora 
cascate nel pericolo di una accusa 
di alto Wdimentp,. e*%î  voglipwo 
assicurazioni potenti sul contò vo î 
stro, per rivedere il sole lìbero. Lo 
si domandi ad Arìstò del Fanfitllal 

€ Partite da Venezia o da Mila-
nò̂ , e per caso dopo letto il Se
co/o, V Adriatico, h Tribuna ecc. 
lasciate qualche esemplare di que
sti gipUi^i ^^^^^ ^^^^ ^^ '̂̂  carroz
za, ecco che al vostro arrivo al 
confine appena la L R. Guardia 
di Finanza, nel visitare il treno 
ai accorge del terrìbile corpusde-
lÌGti, no dà avviso all'I. R. Com
missario dì Polizìa il quale magari 
è un rinnegato, ed avete il vostro 
ber da fare a passaiv^Ia lìscia. 
Se voi siete altf&lhto sospetto, in 

iflma politica^ allora sapete subito 
fa sorte che vi tccca, poiché i gen-
«iatini vi prendono in irfézzp, e vi 
conducono via. 

«Il personale delie nostre fer
rovie delle Dogane -è fatto seguo 

Non siamo a Roma, e un oórri-
8pond@at9 flt '̂  iroua <̂  molto a > disagio, 
Bcriveado datlsV «fideila S)l|>erbi^.':Gìttà 
piena ^di v movimento mdustnaie^ di 
irit& attiva^ seria, pri&ica^ ma tmono^ 
tona per il suo camn^ino regolare senza 

I T - , 

scosse^ eeasft turboìetfse, senaia avve 
nimènii straordinari. I carrettieri'QOÌÌÌ 
B1 scaQQano ^oomo||,;^ RomAy^nè' i ca^ 
mórristisiacÈoIteltlinó Gomé'a Napoììp 

\ ' I I 

0 come i mafiosi a Palermo, nò Pa-* 
more trovi qai terzetto adatto peĉ  
fare le sue vittime, e neppure P al-

t coolismo ha potuto spiegare itisuoì 
. 7 • - • - ' i ! - ' • . • 

e£fettì peraicipst. ÌH labore virtus, fu: 
scritto, ed # f ero. 5i potrà dire che la 
virtà'^el genovése popi6!# di m^tòanli 

a per eccellenza, non sarà tutta virtù 
di oro di coppeVla, nau è però util-

Imenta pratica e apportatrice di ba-
anelici risultati. Ed ora un'occhiata 
rapidìssimaralla vita pubblica, politica, 
ammlnistratiyaigenovese. 

sita ridurre gli anni del primo pe-
' ^ I 

riodo a dieci, del secondo a venti e 
del terzo a trenta. L'amico ìntima 
non fa mistero ad alcuno delle confi
denze. 

» Ma chi ha fatto adunque le con^ 
venzjoni ? 

» Le convenzioni, è pubblico, sono 
Tof)éra' di coloro stessi che domani 
dovranno e'spgnirlè.come amministra-
tori 0 còme tecnici, e gli uni e gli 
altri ^er ciò essondo interessati, a ti
tolo diverso, ad avere fra le mani dei 
buoni contratta La penna, par U rê ^ 
dazione,^,teunQ opportuaumeute chi 
sa tenerla e per cooseguenzn né la 
letieru, lid lo spirito potevano riu» 
scireuna cosa differente da quel che 
og^i si legge-

» Ntì volete una prova? oggi an
cora si acoordtino mad ficazionì dì ta
riffa, si clas.iiticanoWversamente ctìfto 
metcanzie, e lutto oiÒ-in assenza del 
minestro che nUWa sa dtìU© trattati 
ve, nulla degli accoidi ^'neimmeuo à 
nHctssario cha (iiì sìtpî Ja, perchè non 
ha ddti por intmlt'tjuue i». 

Al: Municìpio spadroneggiano i clo-
ricaiif che rappresentano le idee della 
nobiltà antica, e dì ana pai te della 

;:pìù grassa borghesia cittadina. 
Toro, il Commercio gazzetta foglio con 
tinta ionta'ne di liberalismo disòutv-
bile e molto moderato; e il Cilfoliino, 
giornaletto della Curia arcivesct^vile 
che inneggia quotidìanamento al Papa 
re. iDufandoMétpi'esentì condizioni per 

^HìoHorato amministrativo , ritengo 
impossibile^ sbalzare dai loro seggi 
curili quei raveròhdi p^drì còrnuttij 
tanto più dopo l'opera, dt disorganiz
zazione inattgiirata dallM. r. prefetto 
Ramognini contro la Progressista già 
fiorente' e dì qualche influenza: anzi 
dì'questa associazione politica, che 
ògiftì giórno va-perdeodoiterreno, dirò 
che essa ò inevitàbìlmeto destinata a 
morire; poiché a Genova i partiti più 
forti vanno delineandosi nettamente 
senza lìnee di transazione, senza le 
ubbie di democratizzazione della mo« 
nàrchia: da una parte conservatori, 
dall'altra radicati. 

• \ , 

Mu«^ W€i-©e alcal i I n r e d e i i é l 

W l n a i u l t e a IPola 
Telegi affino da Fola e riportiamo 

dall'/idi»'iattco; 
E' oggetto di vivi GommoEìti fra la 

* 

{*) Pubblichiamo ben volantierì la 
seguente di uno straurdinuiio corri-
flpundente, ben lieti se qu.lclie altra 
lettera egli ci spedirà in seguito, senza 
però che ne sia invaso il campo del
l' ordinario corrispondente amico Gfii-
ribizzoj ciii cogliamo que^t*ocoa^iune, 
per mandare un cordiaiG saluto. 

{Nota della dir.) 

La grande massa degli operai, e dai generale Csufjafy, e J ^ chiamata 
piccoli mercanti è ^schiettamente rs- t temporanea degli ufflciali di toilìzia 

' ^ ^ r i - J . 

pubbììcana: ciò che dà molto a pen 
saî e nelle elezioni politiche, e spa-
riamolo presto anche in quelle am
ministrative, alle autorità del luogo, 
a i risultati anzi sarebbero molto più 
rilevanti se'iri-molti elettori non pre
valesse l'idea dell' astensione « che 
diede ultimamente vittoria al clerico^ 
trasformista moderato cav. Randaccto. 

mobile delle classi 1854 e 1855 
per un breve periodo distruzioD^e.̂  

i'.n'Jf-XI^? 

Ot! 
• i - v 
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Cosa degna di nota qui in 
S lo spìrito grandissimo di dissocia 
2'P%f^Mf^*39 che non vi aia geno
vese iscrìtto per lo meno a un paio 
di Società; e ne trovate | f t tutti <̂  
dì tutti.i gusti; società maschili e 
femminili cattolipha e rppubbHcane,', 
liberali e anfibie, chiericalì e antichie-
rali, società per ritrovi geniali a per^ 
*'sH^ìl^riÌ&fcfl!^.J, *'«nefioenza^^s^4rf 
baivi,, per routua*protezionr 9 peir soc
c o ^ per%ercizif (nùastici e per tiri. 
al bersaglio, per gl|e^campestri, o per 

telati; roazziganì. . v 
essere Asmoleo colla siia pò 

tenza visiva e auditiva ci sarebbe alla 
domenica, giorno di riunione per tutti 
da Btrabìliarijji^ perchè in 10 minuti 
f^ia cento iRioghì diversi si sentireÌQ'-

rldare con pari fe'de vtvà Marìf 
lìVa Deprètts e abbasso 

Depretis, viva la repubblica e viva 1̂  
monarchia, viva Mazzini e viva il papa| 
viva Garibaldi e il Vaticano! 

NUoiJe pretese 
Molti giornali di Parigi domane 

dauo che, il presidente della Gonir 
missione di contrg^o per l'Egitto 
non debba essere un inglese né 
aver voto preponderante, ^^Mch<e 
i commissari delie quattrq^^^nzè 
debbano altéfriarsi alla presidenzi^ 

- - ^ • - L J - ^ ^ - . • • • ' • , 

' - • 

•- - •A 

Un impegno deità 'Francia 
^ Da fonte autorevole sì assictlffi*^ 
che la Francia si sarebbe impe^ 
gnata^formalmente annoti occtiparét 

ftìolle §:^ truppe l'Egitto nelFannò 
,;1888 quand' anche l'Inghilterra 
trovasse opportuno ritirarle a quei-

T epoca. ' . •' • . :. . ^ ^ | ' ' • 
, don questa dichî r̂razipne Glad^ 
ì^ltoiie cgnabatteràJe ,oJ)bìez)oni,dBÌ 
conservatori^ alla Cònvengibné, 

• - ' . I l i - -

irrm-V'f.j^.i!: 
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eiviva Satana, 

' ^ ' 1 

'^.-.Ì:^-,:'' : 

'mlssero-'^del'f-Ii^iisusla' 

Tornata del ^Ó - .• 

• I -
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Ecco Cambiente; sbozzato giti ih 
quattro righe par farla servire a an
ticamera a quelle chìacchere, che in 
seguito e dì tratto in tratto ammanirò 
ai vostri lettori. Per i quali mi ri
serbo il diritto dì un cpasìglio; utile, 
pratico, esperimentale; —̂  leggete le 
mia corrispondènze a pranzo finito; 
come il sonni 
pisolare beatamente a pancia^ piena 

• T 
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Nuovi valichi 
L'appello dell' ingegnere Ritter 

(rappresentante la Società dtill 
ferrovìe internazionali del San Ber
nardo e del colle di Tenda) per 
la concessione svizzera per la li-

i Martigny ni opposizione a 
quella dbJ3«^lgfee Domodossola* 
trova pochissime simpatie. 

Lastàrnpa ed il pubblico si mó̂ ^ 
strano sempre più propensi per 
la linea del Sempiono. 

La Confederazione accorderà più 
volentieri cinque railiqni pel tra
forò dei Serapioné che' i richiesti 
due milioni e mezzo per la linea 
del San Bernar(ìp. 

• L 

Le Convenzioni 
1 giornali penlarchìci asseriscono 

che alla Corifflìssi5it|f lerroviarìà 
occorreranno ancora venti sedute 
prima di compiere il lavoro. 

La Commissione proseguì oggi 
% discussione delle t&iIH 

FurWb chiamati a Roma gli as
suntoli deli' esercizio ferroviario 
per essere interpellati sulla pro
posta di ridurre l'esercizio e di 
modificare le tarlile. 

m Ì . . V & -

Qam militari 
Il Bollettino militare 

messa in disponibilità del maggior 
reca^ ''^^ 

Seduta antimeridiana 

Bfi« Appiròvasì il progetto, che <^QBverte 
in legga il decreto 29 maggio 1081 
determinante le industrie ammesse 1 

• " • • - - . ' • 

godere del beneficio della restituzione 
della tassa di fabbricazione dello spi-
rito, adoperato come iMtemi,^..^^ 
— e ilprogetto di spese maggiorr per 
la costruzione degli'uffici doganali a 

iiCatania e M'Iauo. . J^^» 
Apre?i la discussione sul progett 

per l'istituzione di scuole praiicheJe 
Bpeciah di. agricoltura, e parlano in 
tesi generali, approvando in taassimia 
il progetto, Ce/aiw, ^ruflòo/di e Zu^ 
coni, 
' Hi,4fg^Ho ad altra seduta, e levasi» 
questa alle Ì2,25. 

Seduih Pomeridima 

Svolgeai le inteVpeUanze rimandale 
al bi!ancio,.deir intèrno. 

Carmin^jiifvolge la sua e di T«ver 
na sulla esecuzione delle disposìzioiiì 
dell' art: 46 della legge elettorale po
litica, dimostrando la necessità della 
revisione del riparto dei^députati'per 
provìncia. 

Caperle svolge la sua interrogazio
ne sultO'éteSsoi argomento, che dice 
legale e di;convenienza politica. 

/)(i^r'e/is ammette che sia obbligò 
del governo dì presentare la legge 
per la'revisione, ma crede in pratica 
non avrebbe grande effetto. Espone i 
criteri del governo in proposito. 
• Fo»* îs; svolgo 1* interpellanza sua, ^^ 
Serafini, ed atiri suU'indirizzo politi
co m Romagna dal governo. A questo 
imputa i mali che travagliano quelle 
Provincie. 

D'pò alcune dicbiarazioni persona 
lì di Seueriwt, risponde DepVè îŝ  dì 
fendendo l'opeia del gov«rnM, cha de-
ve far rispettare le leggi. Quanto alle 
condizioni economiche, il govereno B& 
ne pi'ooccupò mollo, ed ivi la pjospe 
rjtà è muggiQi'Q che in molle altrt^ 
Provincie. Tuttavia il governo si ado
pererà a studiW^*e proporre nuovi 
provvedimenti. 
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presenterà tina ^^r^ioluziong, 
discutendosi ^Hp^^mjìo. 

Votazioni : bi l^^toà«if t e giuBtiziRi 
ontrata a spesa f o ^ P culto approvai! 
con 204 voti contro StyaixJiento sti* 
spedio agli aggiunti giudiziari e prò-* 

i con 2ÓÌ contro 43: pagamento 
pendii nomine e licenziamento mae

stri elementari con 143 contro lOi ; 
spesa per gli ufQci doganàii di Mila
no e Catania con 205 contro 39; con' 
valìdazione del decreto sulle industrie 
ammesse al beneGcio di diminuzione 
4éìla tassa spiriti con 210 contro 34. 
. ^ « s c i U ^ ^ J C c h i , Sani, .Severino, 
avolgono^^hterrogaaioni sui WfÈÌ di 
Ceree Maggiore, Copparo e Roma dii-
Tante la commemoraziona di Gari-

I 

baldi. 
Rispónde DeproHSf dicendo fra ftt-

tro^che Garib«iW è troppo superiore 
• • * i & ; - • • • • • - • . . . . . ^ « ^ . " ^ 

«i nostrìTnaìserì dìWidì per confonder
lo insieme e fflciar memoria dì que
sti in Campidoglio. 
^^Hi interroganti non sono soddi
sfatti/ • •mm^'' • 

Levasi la seduta alla 6.50. 

'''>mm4 

._J^i:•^!!*. 

tende esercitare per sé e ÉinÈcessori 
in perpetuo. 

esiw* •»- Eioscite sodd 
. , ' ^ - . ^ ' ^ 'i.^ 

ti le prove per T esercizio con 
nuovi e più adatti piroscafi, i teegb-
lare serviasìo, con i T*^^^fc^®"®'. 
Itanì, tra Venezia e UeWe^^rk at
tuato martedì prosBÌRJo 24 corr. 

più che prima, spetta soltanto aììk 
giustizia r interloquire; nessun altro 
può e dèK^ora immfcbìarsene 

iSl^^B'VtìKt-
^^^ - f'^ 

L ' ^ ^ l ' 
iti 

P-: 
Tornata del 20 

^ , 

Presidenza Tecchiù — Oro 2.15. 
Si riprende e si esaurisce il bilan-

nio del lavori, approvandosene i ca* 
piteli. 

r ^ ' ' _ I ' 

Le spese in conto capitale sulle fer-
rovie in esercìzio dì proprietà dello 
Stato per l'esercizio finanziario gen
naio gnigno. 1884, approvansi senza 
discussione. 

• 

procedasi al bilanciOédalIrStruzione, 
s«l,i.qiia!0 parla PónfaZeoni^gll séguito 
a domani. 

IFIss"^ « M o s t r a «il 
Bomenica 2^ oorr. U Giardino Pfto< 
chìorotti è ancora aperto (t^mpo por-
mettendo) dalle 9 ant. slle 81|2 pom. 
con servizio di caffè, musiche a varie 
ore, canottieri sul lag*», visita al ca
stello, passeggiate all'ombra. 

Ingresso dati* Orto Botanipo, e da 
Santa Giustina. 

Prezzo d'ingresso 20 centesibai. 
Quanto prima, appena ristabilito 

completamente il tempo, il tanto at
teso Festival. 

lO.aim.Isella gt^^rimaia. — Che 

:^.~7^hVi^-'::^ 

• % 

o 

f VI 
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,0&^'ws.mes:ìk^Tlmé»' —. Xa .Com-
missioi||^.q[ui istituita alto scopo di 
indurre i coniugi unitj col sólo rito 
I';eligio8o a celebrare anche iì matri-
«nonio civile, si è posta subito all*o-
pra>-t5efse essa terrà man forte, del 
•che siamo certjijiai, col non stag 

rsi cioè a far comprendj^rc r i ^por 
liza dell' atto,̂ ^a le deplorevoli con-

aaguanze di cuMono IfiBa la ille-
gittfiiW^ffnSni, fi'a breve sarà otta-

uto ìl^intempìato scopo, anche per
chè si sa che molti contadini si a-
atengono dal contrarre il matrimonio, 
a forma di leggo, non tanto per es-
i S ^ ' a ciò avversi, quanto j^fr incu
ria, non conoscendone appunto gU 
effetti. ''^^^•- • 

• 

STdg&ie. •— Domenica al mazzo- ! 
giorno sono convocati dal Municipio 
di Udine tutti i capi famiglia ^^\\a. 
parrocchia San Giacoinoi,^èlla chiesa, 
dove si terrà un Comizio per riven-

icare da parte dei parrocchiani il ^ 
oro antico diritto alla nomina del 

parroco, diritto che la fabbriceria in 

ì 

'.!-' 
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giornata^ quóirt d ' i a f e che azzufro, 
cho arial Ieri fu una splendida gior
nata di primavera, con»?nn!^iauretta 
fresca, profumata, un sole giovane, 
caldo, potente. 

Un azzurro cosi limpido, così terso, 
guastp^,^neanche da uno di qlai bnc-
cioli di nuvoli che paiono fiocchi di 
lana candidissima. 

Che giornata, quella d* ieri — la
sciatelo ripetere; una giornata d'in-

%ill̂ l°» una di quella giornate in cui 
più si bramer.ebbe .essere in un bosco 
con alMbractio una bella fanciulla — 
colla fanciulla dal cuore ; una di; quel
le giornate in cut si eleva un inno 
alla gran madre Natura, che ci ap
pare neirinfinito, splendida, affasci
nante come Venera uscQtvte dalle o^^ 
de del mare; di quelle gìorn'àte che 
ci rendono buoni, pietosi, che ci fan
no dimenticare le miserie della ^iTa 
quotidiana, che ci sollevano lo spìrito, 
in cui sorridiamo beati, contenti an
che sai viso dVun idecniGo, d*UQ ri-
vale... 

Q jl^ll^lj^^^ ritorna, mol
tiplicati : t 'arresta, 0 terra, e prolun
ga queì^P^wrnatalii'^^gSìà pura e 
serena, questa magnifica giornata di 
primavera I... 

Ce n*è bjiQgno di belle giornate I 
EVun mfse che piove; ne avremo? 
— Ne dubitiamo; se tutto ieri fu se-

• 

reno, pure la notte volle fare la sua 
ed ha piovuto. 

• ^ - , 

— Quando ieri mattina ricevevamo la 
iM'era déll'àvv. Marin, potevàm%%ré 
che il mandato di cattura del Bon-

• • • - , 

sembiante non era stato ancora re
golarizzato; lo fu dopo ed anzi an-
cera ieri sera il giovane fu arrestato. 

Non vogliamo dire quanto T ultima 
polemica gli abbi^,igifl^atp,;:ora perÒJ 

^('' 

: ^ 

•m 
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Luiai ULBÀCH 

Egli aveva dei dubbi che non ar
diva comunicare, ed^ilUMCuo^e l'av
vertiva di un doloroso risveglio dai 
sogni in cui si cullava^^Iii^iSignorÉi di 
Bruval. 

X. 

— È vero tuttociò, figlio mio? ri
prese Antonina smarrita e quasi sof» 
focando. 

— È vero, madre mia, disse Simeo
ne, il quale si lasciava dirigere da 

igL-Simeona. 
La baronessa cadde in ginocllìio 

nella vettura sciogliendosi in lagrime. 
Essa sì rilevò sostenuta dal figlio a 
dalla figlia; la misera madre si di
menticava di non poter avero che un 
figlio, e si immaginava dì averli ri" 
t r o v a t f # l i e due dopo di averli per-
duti. 

Quella serata fu la più dolce che 
^ssa avesse passata dopo il suo ma
trimonio. Nella Kua gioia, acrÌÈ=so al 
sig. Emmaria par benedirlo. L'abate 
Marcellino che rioevelte Va confidenza 
di questa felicità, e piuttosto di que
sta illii-iione, ai contentò di dirle: 

— E' Dio solo chtì bisogna bene
direi 

i'f:- i 

L'indom|||ì dì questa giornata che 
suscitava tante passioni, il sig. Em-
merie era nel suo gabinetto in attesa 
di Simeone di Bruval, al quale aveva 
dato appuntamento. 

L' accademico sembrava molto con-"̂  
tento. Egli trovava gusto nella ricerca 
inco'mincìità ; non per ar||yare ad un 
risultato: avrebbe voluto, al contra
rio, non sapere giammai quale dei 
due giovani avesse il diritto di chia- j 
marlo padre, e non era senza un se
creto spavento che egli pensava at-
rli}ver*tùr8Ì* di questo testamento; ma 
si diceva eh* egli saprebbe, prima di 
questo momento fatale e ridicolo, as
sicurarsi un' autorità tanto assoluta 
sopra Simeone e Simeonajche la sco
perta del secreto non avrebbe dispia
ce W risultati pp^lui, nel caso che 
la baronessa comdWttesse lo sbaglio 
di denunciarlo quala suo antico com
plica. Era cosi ch'egli adempiva il 

non rendéW più dolorosOTr conse^ 
guenze dei aprimi erroH. E spariamo 
che su questo .Caropp ci troveremo 
tutti di^^ccordo incora una volta^^r-
che tutti non possi inìo volere se non 
che il ,M^fa detta giustizia; pef op
poste vie dobbiamo tutti mirare sol-
tanti> a questo^^iiopo per quanto alla 
volta alle polemiche venga imposto 
nna speciale acerbità e siano dovuta 
certe condiscendenze a causa dei di
versi campi in cui si milita. 

0_m <l@i 1'Aa*o m Degni», 
Na/.IWàsa^©. — Domani (doménica) 
avrannp4fi|uogo le esercitazioni di tiro 
per gì' inscritti nella Società col se
guente orario: 
Dalle 9 a. alle 2 p. ^^parto Milizia 

» 2 p. » 4 p. » Scuole 
» 4 p. » 6 p. » Lìbero 
» 6 p. » 7 e 1(2 p. gara, alla 

quale potranno concorrere tutti \ soci 
di qualsiasi riparto. 

S'invitano ì soci appartenenti alla 
prima categoria d^UexIa^si 1848 1849-
1850 1854 a trnvaMìLslle ore 9 ant. 
precise sul campo di tiro por eseguirà 
la scuola di plotone. 

fiKgge. —- Leggesi nel Uomyxenlo àX 
Genova : • 

lerì 'mattina, verso'^lf o r e M f M e -
duto un soldato in abito dì fatica cor
rere a gambe levate giù per la salita 
S. Leonardo a Genova, come se avesse 

^lèi%li ai piedi. La sentinella che stava 
a guardia della porta maggiore del 
q u | R ^ ^ situato nella piazza, a il ca
porale pure idi guardia, parevano di-
sperati, tanto era il dolore da cui e-
rano. sopraffatti. 

Chiesto che fosso, si sopne che quel 
soldato trova vasi lièi carcere del quar
tiere da qualche tempo, in attesa di 
essere processato per grava mancanza 
e eh' egli profittando d' un momento 
di meno attiva sorveglianza aveva sâ ^ 
puto trarsi fino alla porta e dì qui 
per la salita a volo. 

Egli sì chiama De C.;. Antonio da 
Padova.:' -••••--^^r • '- -< 

Questo soldato aveva già scontata | 
la pena di 11 anni di reclusòrio mi-
litaro. 

Dato avviso della fuga alla Questura 
e al comando del carabinieri, vennero 

I ' • ' • • • 

pratic t̂̂ Q ricerche a bordo i piroscafi 
francesi ancorati in porto; ma nulla 
vi trovarono. 

]lS€«SI©ffa ss ff*al>ll>ipléS©r©. — Fra 
queste funzioni c'è proprio collisione? 
Ecco: in stretto rigore, no; basta 
però che, per attendere alle une, non 
si trascurino la altre, o che almeno 
nel pubblico non entri questo convin
cimento. I me>*ìci che esercitano li-

r 

beramente la loro professione possono 
meglio fare i fAbbricieri, perchè sta 

mandato assunto; era co^i che, lungi 
dal prestarai per alleggerire le. dolo
rose angottìiè della baronessa, esso 
pensava di utilizzare a profitto della 
sua ambizione i due istromenti che 
a lui si confidavano. Un congreguzio: 
nista della tempra di Simeone non 
era da sdegQpsi ; una bella giovane 
come Siriflona ora una rissorsa. Ma 
bisognava ìnterfsfare alla sua partita 
questi due compagni dì giuoco di se
condo ordine, ed era a questo scopo 
ch'esso stava attendendo Simeone, 

— Quando venne annunciato il sig, 
di Bruval, il sig. Emmerie si alzò con 
una cortesia ohe era quanto una se
duzione, e andò incontro al giovì-
notto. 

X I ' 

Simeone non s' accorso di questo 
apparecchio; esso era più pallido dal 
consueto, e T insonnia aveva scavato 
un cbrchìo attorno ai sudl'òochi. Esso 
veniva deliberato ad una lotta, pen
sando benissimo che il sig. Emmerie 
non lo sceglieva per eccesso di sen
sibilità, e che, uon tutto le sue ama-: 
nità, in sostanza vi era un patto da 
concludere. 

•s. 

nella gente il fàì»l^à menò di ohi?^ 
marlì; ma ^t^t q n ^ che haniio obli-
ghi speciali, per Hlfrdi col munici
pio, ciò non va proprio bene, ihquan-
tochè i poveri ^̂ m̂ possono fare a 

X • 

meno di servìrsen 
ppuro ciò avviene; e noj,,̂ ftnnnn 

siando.il peccato, ma non il peccato-
ra^ invitiamo il munléMio a vedera 
sa i lamenti avanzati siano veri ito 
meno a prendere i provvedimenti cha 
credesse dal caso. 

gl0rs5. — Ecqg^^uno dogli argoménti 
su cui siamo costretti di tanto in tanto 
a ritornare; quel benedetto batti-ramo 
che tiene la propria seda sull'angolo 
tra via Forzate e via Maggioro non 
vuole assolutaraaoto comprendere cho 
potrebbe trasportarsi altrove. 

1 vicini non ne possono più; i ru-
mgrjliijscchì a monotoni sì spandono 
ovunque in grande lontananza; in 
certe ore non sì può proprio dormire, 
guai poi se ci sono ammalati. 

Noi domandiamo semplicemente: il 
municipio ha o meno il diritto fd 11 
dovofè di pccuparsone? Come che dà 
disposizioni per regolare tutti gli schia
mazzi e rumori non deve forse darla 
anche in questo caso, forse perchè 
l'incomodo è maggiore e più intenso? 
— Né sì tratta di danneggiare alcunoj 
quel riccone ne ha tante delle casa 
in tanti siti che davvero potrebbe 
lasciar libera quella importante vìa. 

Che cosa ne pare ai signori dol 
municipio? Vedano a provvedano! 

Cil^i^siiallsmo. — Dobbiamo an-
nunzlara esaere uscito un numero della 
S/sngre quest* ottima racc6ita di scia-
rade, rebus e simili rompicapi, tanto 
entrati nella abitudine del publico. 

Anche il bollettino di bachicultura 
è uscito. 

• - ^ I ^ ' 

— Il 5 loglio p. v. dalla tipografia 
Grescini uscirà il nuovo periodico VI-
talia Giulia. 

• ' -

,;.,^Fairèo, — La notte scorsa ignoti 
esp^tarònó nflp téncl^ dì téla col re
lativo farro dì sostegno, dall'uscio e-
sterno di AndreoU A.lessandro eser-r 
cento lilfcaflfè in spiazza del Dupmo. 

^^ .Teaépo ' W ŝs-iÉL .̂— Abbiamo, as
sistito alla Prova Generala del Ballo 
Eiccelsior e siamo usciti di teatro ad
dirittura sbalorditi. E' una fantasma^ 

, - l ' I ' 

goria che dorè 1.40 minuti. 
Noi ci ripromettiamo stassera un 

teatro coi fiocchi, perchè ad un ballo 
si spettacoloso nessuno deve mancare. 

I particolari a domani. 
lfrogi*0ii!Afaa musicala dei pezzi 

che il 9° Regg. Fanteria eseguirà do
mani sera in Piazza Vittorio Ema-
nuele dalle ore 6 alle 8 p. : 
l'i Marcia r N . N. . ' 

- • 1 • r - • • 

2. Mataik^ Ai.chiar di luna - Tarditi 
3. Sinfonìa NabUccodoWèshr - Verdi 
4. Valzer Boccaccio ^ Supjé 
5. Duetto Ruy Blas - Marchetti 

e. Fonala •S^^JJViuor i fa - l f i i i^ i t ' 
1 M|rcianél MìolEmcéìMor^ UiktenQO 
î ypJna a l dà. — B-jrnardìno ricev» 
con balinconica dolcezza delle visita 
di GotidogUanza per la mpr|Q di sua 
mogli^. 

ra una buo%||^|onna, S 
vadovd Bernardino, no(ipmi ha dat® 
mai nessun dispiacere, nemmeno colta 
sua mdrtel 

"f' 

«olKeHIiso d e l l o MnÈ^ CI 
del 19 gtORUo 
Maschi N.3is?^Femmine i 

^ MtKifflraaostt. j Marangon Valen
tino di 6«eitìnn,guflrd'a daziaria, ce
libe, con̂  M^ssignan Antoni^Ki Giu
seppa} lavandaia, nubile, entràmbitÉ 
Padova, • •••ì̂ l# 

— Nessuno. 

SPETTACOLI 

I 
T 
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?à VerilS. — Sì rappresenta 
Aida — BAWO: P'xcèU'or— 0^i:e S Ìfi, 

Msh l'isfiW.a VStt. EfisaaitirnSl® ftl» 
— Serra?flif> Bricff^Wecio dalle óre 9 
ant. alle 9lpom. Alle ore 4 e alla 8 
pom. rappresentazioni con pasto alla 
belve. :^*^: ' ^ . ' 

•!; 
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96.65; 

Padova 21 Giugno 
Rendita Italiana 5 33. ÔO 

contanti L. 9660. 
fine corrente, . . 
fitìe prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche. , ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare llaliano. 
Costruzioni Venete 
BanUfmrenete , , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvìa,0taoi}ano » 

78. - . 

1.23.1{^ 
» 2190.—. 
» 903.—. 

3 8 5 . - . 
193.—. 
225.—, 
350.—. 

» 
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ILa T»Q@ imS^MIoa in tutta Ita-
I lìa e all'Estero si diffonde in loda 

comprovate dagli esiti di guarigioni 
operati dal Siroppo di Parigtina cpm^ 
posto insieme ad altri succhi vagata-
bili per opera e industria del Doti» 
Giovanni Mazzolini di Roma, so ne 
fecero e se ne ripetono ogni anno 1© 

1 richieste dì m^Ua migliaia di Botti-
iglie-^p^r; soddisfaW alle ordinazioni 
deglLinfermid! erpetismo, di scrofola 
dt gotta o di malattie segrete. E que
sta siifficiente prova della bontà del 
rimedio? E fu^j^ji dubbio la precisa 
maniera dell'azione sua depurativa 
dei sangue, preferibile a qualunque 
altro sistema di cura in simili circo" 
stanza* Dopo ciò bisogna confessare 
senza reticenze o sottintesi, che sa 
le prove ripetute m esorbitante nu
mero non fossero riuscite conformi al
l'aspettazione dei richiedentVjMynuo-
yo e proprio preparato de! MaZ^Mnì 
di Roma avrebbe di già cessato; al
l'opposto, raddiippiandosena a'dismi
sura la slima, fornisce il'criterio as • 
soluto del f'fo intrinseco e potentis
simo viilore medicinale. Stia all'erta 
il pn^^|lico dalle contrafazioni. 

Unico disposilo in Padova: droghe
ria D^Ua Baratta, via ex Portici Alti 
— Vic&ma; farmacìa Bellino VÌlòri 
— Venezia : Farmacia Boiner. 

* > , -_̂ -- . ^ > 
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perchè il tempo stringe e perchè ho 
bisogno di sapere se posso contare 
sopra di voi. 

Sambra, 8ig|g|e, che voi abbiate 
ijl* attitudine che 

1 

m3^'^\ 0 in m in 

mÈ^i-_ CO mio, gli disse l'àctjade 
t^i^iiì 

mico con fredda dolcezza, noi abora 
mo da parlare; vi pregai di venire 

I 

sieme noi corchiiimo. Sono curioso di 
sapere a cosa posso essera buono. 

Il sig. Emmeria guardò sorridendo 
il suo giovine interlot^utore; quella 
vecchia volpe era tutto contento del 
modo altero e scaltro di ^itiffhe : 
esso ci vedeva delle eccellenti dispo
sizioni. 

•— Figliuolo mio, riprese egli, voi 
non avete bì-ìogno dì fingere con me; 
io conosco i vostri secreti meglio di 
voi, e trincerandovi dietro queste,pio-
cole freMìira dlpìomatiche, ritardato 
una conclusione e vi esponete al pic
colo scacco di essere scoperto in fla-
grantOiWediamo, Simeone,siamo fran
chi, almeno fra noi I 

Simeone alzò lentamente le palpo* 
bre,rdrtW*il suo occhio avvezzo alla 
mobiìitià, incrociò le braccia, a guar
dando il sig. Emmerie in faccia, gli 

— Allora incominciate, 0 signore, 
col darmi l'esempi^, a confessate che 
siete mio padre. 

Per quanto fermo e stoipQ^ foa-

, - • 

se il Sig. Emmerie trasali ; poi ri
mettendosi ; 

— In verità, figlìuol mio,, voi siete 
- ' ' • ; • i ' • 1 . ' 

forte, e sarebbe peccato il non raet 
tere lU; Opera um intelligenza di que
sta portata. Ma sapete bene che non 
posso rispondere alla vostra domande, 
io non voglio mentire; non so niente* 

— In questa maniera siete voi la 
causa delia sciagura della pitra.^r^ fa
miglia. Che siate mio padre 0 quella, 
di Simeona, voi siete la ragione mi-, 
steriosa delle vendette del signor di 
Bruval e dei dolori della baronessa. 

• - r 

— A che cosa volete alludere, amica 
mio ? 

-— A questo, signore: la baronessa 
tormentata dai rimorsi, poco rassicu
rata dalla tenerezza dei suoi figli, vi 
chiamò in suo sociiorso ; ma io penso 
che ciò non fisse solamente per 
ragioni misteriose di vendetta dels i-
gnor di Bruval, che vi degnata occu
parvi dì questo piccolo miiitero inti* 
mo. Scoprite il vostro giuoco a vi 
mostrare il mio. Ê ĉo della franchez-
za, io sporo l 

(Continua.jl n. 
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Oontinuaroao*Wone2iani eoa gran 
'Vigore per «ilcuni cnesi ancora ad as 
mediare la città ed U porto di Òhidf 
<z»p. dove erano rinserrati i Genovesi ; 
net qiia| tempo seguirono molti fatti 
•d'ariui e di eingolar bravura dall'una 

a e daUValtra p ige . Ma sempre 
jpiù vaniva mancando agH assediati 
la provianda:; e quantunque da Gè-
•aova fossa venuta un* armala nuova 
•di ventitré galee e di alcuni legni 

^^Ininori per dar loro soccorso, ninna 
via trovò questa por mettere in terra 
gente e sovvenire al bisogno dei suoi 

l^conazionali; tante erano le guardie e 
passi prèlfciai Veneziani. Finalmen 

te vìnti dalla f>trae, i Genovesi, nel 
di 21. giugno (1380) mandarono am-
tjfsciatorì al doge Contarono, e si 
«fenderono a disqrezione, CìrcÉPt|Uat' 
^roìniU d* essi e d'altri loro ausiliari 
rimasero prigioni e furono condotti 
neil© carceri d» Venezia. 

Nel dì 24 il doge entrò in Cltiozza. 
Tennero alle mani de* vincitori di-
cianové galee, assaissìmi burchi e 
barche colta lor mu|| | j j |ae e copiosa 
quantità di sala, l a t to il ri,{ì|3,%nente, 
ascondo le promesse, fu lasciato in 

alle soìdatesche. Ed ecco dove 
Sndò terminare il grave pericolo della 
«obiiissìma città di Venezia ?e^U al
bagia dei Genovesi. 

(L. Muratori, AnnaU Voi. V). 

tare uà immenso blòcco di roccia 
cd^pìò anzi tempo. Due 

ditorì elle dirigevano i lavori é 
operai rimasero uccisi* 

reO' 
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limoli, 21 — ore 2.-15. 
Mìsdea, tradotto al campo dei 
agnoli dai carabmier^e dalla 

truppa, giunse al campò alle 3 e 
45. La sentenza venne Ietta dal 
colonnello del i9*̂  fanteria. Alle 
ore 4 e 22 fu eseguita la fucila
zione. 

Presenziavano T esecuzione le 
rappresentanze dellei truppe, del-
3e guanugiom e parecchi della 
stampa. 

1 

! 

Due voci s* erano elevate presso 
T 

la Corona perchè all' Italia fosse 
risparmiata l'onta della pena di 
morte ; la prima era stata quella 
di mons. Sanfelice,aj^p|^escovo 4^ 
Napoli, Egli aveva telegrafato : 

« Nel la^mii» trepidazione, io,^ 
« sacerdote,Ji Cristo che moriva 

« 

"m^^. Sf^i^^ • l '<s. ' 
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Baaffìas'e i fiori. •— A 
Milano r altra sera, poco prima del-
V Ave UarXay una povera donna di 
servizio, certa Morandottì Giovanna, 
di 55 anni, vedova con figli, è stata 
(Boraandatft dai suoi pd^éfcnl di Inaf-
•Hare i fiorì sul terrazzo^^jjoverett 
-volle salire sul ciglio da lSrazzo stes
so, i^Jif^tìrso d*un tratto l'equilibrio 
precipitò jntìlJa ?^ttoposta via, rima
nendo all' iètante cadavere. 

- ' \ ^ - -

— Fu 

i^p^j^ 

- j j 
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ricoperta in Órìmèa una nuova setta 
léligibsl^^ipui dogma è ^ culto di 
tSan OosMIino e Sant'Èlena, ^^ 

.- • - -

'Ogni credente di questa sèti& deve 
anientemerio che uccidere tutti coloro 
i quali non consentono a confessare 
la loro nuova religione 1 

Questi fanatici hanno già assassi
nato moltissimi contadini. 

^Giorni sono un fulmine ha destato 
^el la chiesa deirOlivella a Palermo 
nn grave panico. 

Era l'ora della messa e; mpUi fe
deli divotaraente assistevano all'uffl-
<iio divino, mentre la pioggia scro
sciava con grande violenza. 

A. \m tratto balenò una foìgov©, e 
i 11 a poco rimbombò un fortissimo 

tuono, accompagttfó dal rovinìo di 
tutt i i vetri della chiesa. 

Fu un panico, uno scompiglio inde-
scrivìbile. 

Alcune donne svennero, altre gri-
davano aiuto. 

Fortunatamente nessuna vUtima, 
Ml®©r3^1ii® ÌBat?s'paBO salla t i s i 

f^olBffloraar©. — La R Società Ita-, 
liana d'Igiene ha istiioito una in
chiesta sulle causo e sulla profilassi 
della T>8i polmonare. A tate effetto 
é stato largamente dilfuso un qge^,, 

I I - " ' . ' ' " • 

stionario preceduto da una memoria 

iÈf perdonando, imploro dalla Vostra 
a Maestà la grazia dì Misdea, per-
«che viva pentito e rìabilitalpper 
« la generosità e clemenza di Ùm« 
« berto L » 

L'altra voce è quella di una 
donna. 

Chìquita (Matilde Serrao) nel 
Capitan Fracassa, a proposito della 
fucilazione di Misdea, scrive*. 

(c Ieri, un' nonio, giunto alla fine 
degli a rgom|^ legali, volle, con 
una donna, adoperare V arma del 
sentimento: 

Icifinef^ egli disse — ott 
ttiadrì piangono il figliuolo assas 
sinato.... 

— Saranno nove, sanato •*- vfe 
jjattè ella semplicemente. 

Almeno, le otto madri sa
ranno vendicate.,. 

©h! questo non le consolerà 
disse ella, con una proponda 

sicurezza di donna, » 

* " • • 

un grande progresso al paese e rin-
graz>ò,^^fmente per la cr^Mìone dal 
dominio della corona. Il suo palazzo 
è quello della nazione. Tutte le idea 
e tutti i bisogni del paes^ vi trove* 
ranno ^co y@4' apP'>gglo- {Applausi), 
Par la conSpita ftìrmà|^g|irudentè 
^^^^^i^&^^^^.tó^^* ha 1 ^ Èurona 
po9iztorie^iriftpflttP>ile. Il Giornale tjf-
ficialfi pr„ornlfta la nuova costituzione. 

ie«8>Elno, S<IF^ Fecesì un d-JAn-
^ner parlaMierifee presso Bìsmaik. Vi 
aPBisterono i min^stn ed 1 membri 
del Consiglio frideraloì^Bismark con
ferì luncamente con Wmdihorat. 

gliatp alla Mano Nera commesso un 
af^sassinio, l i individui ascritti alla 
Mano Nera vennero arrestati nella 
provincia di Cadice. 

l i t t u t n , SO, — Domani Grimaldi 
presente! à al Parlamento la relazione 
dì Jacim sull* inchiesta agraria unani-
inprapntn approvata dal comm'ssarl, 

P a r i g i , 1B0.---Senato — Discus
sione del divorzio. Approvaci con 87 
voti contro 82 reraondampnio di Piqs-
sencft permetttìhte alla moglie di^ào-
mandare il divòrzio per adulterio del 
manto senza che sia necessario che 
il marito tenga la concnbioa nel do
micilio coniugala. Approvò l'emenda
mento Huinbtìrft, ponènte fra le cause 

j del divorzio certe condanne penali. 

O u e s i i o t a e d! f i " b a r o c c o 
Bitt»<iidla<a,19f — Camera liei Lordi 

— Granville, rispondendo a Delnwar, 
dich'arfl che la Francia diede assicu-
raiioni formali di voler mantenere lo 
statu^^ét'^ne} Marocco e dt non voler 
né annessione né protettorato. Bar» 
thèlemy, Gambetta e Frpyci net hanno 
digp;*& d«io aa«ì'curàisinni BÌmili. 
. ISIaiirlsS, ^ 0 . --;TO dispaccio di 
Dai annunòVà la presenza di agitatori 
fra le tribù marocchino alla frontiera 
dei Marocco. Credesì che siano emis
sari dello scenifij di U^izzan. 

tà^lmpafoial crede che il governo 
eia decuo d non rinunziare ad alcun 
diritto suU influenza spagnuola nel 
Marocco. 

Eiosa^ra, SO. -* Camera dei Lordi. 
Granville, nella risposta a Delavar, 

disse che le trattative della Francia 
pel Marocco si rift^riscono soltanto a 
certe parti di territorio interno nel 
MaroccOi^ . : • 

IP^rlos'asao, ìS0.— Stamane certo 
r^icolao uccise la madre, l'avola ma
t e r n a e feri mortàlmiantounà^iZio. Il 

parricida fu arrestato. La forza p|[lf-
i^^impedì che la popolazione, fa-
BSd giustìzia sonàmaria/ 

Londra: Dicesi che la Uussia fa rider-^ 
veoÙSIia l* accordo aiiglo iPtncese 0 
domanda di,^p^|t|cipare al controllo 
ìnternazìonafe, anche se questo ai ©• 
sercitas!>e dalla cassa del debito, ovo 
non^fc^Wùttlmente rappresentata, tfs* 
me neppure la Gernìanift e laJEurchia. 

algrado le s m e ^ ^ confermasi 
he 1* Inghilterra co^^^Sà la ferrovia 

Suakìro- Berber. Invierà una Bpedido-
ne a Kdrtum. G à̂ sono designati j^P 
recchyìa_ifag'ioni. 

• • t t f f^ t , «O, — La Opraraissiono 
internazionale del canale di Sues ter-
migò.la prima sessione: nominò una 
sottbcomreiissione per continuare gli 
studi. ToV f̂î ift ia Oommissione, sotto 
riserva di' obbiezioni che potrebbero 
risuitare dagli studi pratici dsUa sot-
tocommi33ìone, sì pronunziò all'unani
mità pel raiglioramantp del canale at
tuale, mediante un aìtargamento puro 
6 sémplice. 

_ j _ I 

ari in toreto. Sobborgo portft Te-
lezia e di&pòuito in Città. Oorso ITe-

Desia, 831 
Catalogo Gratis a richi0f?ta. 

•-if^i-'r^-.-^'-t' 

m 
v& Il Ministro d 'a 

di ^ GIUSEPPE 
- •• 

Oltri^^àlto spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE M . MINlfxO à 
€7a^p®Bll a C!i§ifm£'® di se ta ; di 
feltro bassi sul fusto di téla; detti 
tutto feltro flosci, tiarl^i^^cMftieife^ 
b n n per società; C o p p o l l f i ^ t p 
fanciulli ; CJagspctSSi p e * 

niciati da cocc*-Ìere; ii« r « « e dì 
seta ; ecc., ecc. Si assùmor o «ÉiP 
missioni per corpi di masioft? 0o^ 
cietà ginnastiche, guardie municipali 
campestri e boschive.Il t u t t o a P E K 
FISSI DI FABBRICA quindi con BI«t 

- r 

^m r-.^' 

grìcouur! s'oUo>;ette,4 prossìmamente^'^EVANTlSSlMO RISPARMIO per Pa-

•M 

"A-.: 

al consigliò dèi ministri il^fèsto del 
progetto destinato ad aumeritare i dazi 
d'importazione sul bestiame. Il go
verno rinunz ò ad aumentare ì diritti 
sulla farina. Il progetto sarà prtncia 
presétfWb Alla Oamlra. È attesa una 
viva opposizione dai deputati libero» 
scamb sti. 

IjtóMdra, « t . - - (Lordi). Venne 
respinta la mozione di Derby con voti 
83 contro 43 e la mozione di Rose-
beny con voti 77 contro 38 tende 
a riformare la costtuzìone interna 
della Camera alta {Comuni^* 

li bill di conversione dal debito fa 
approvato in terza leUura. 

Vannel Ride! vescovo di Filippopoli 
îjn partibUi è morto. 

quirenio, 

A. M. D. FONTANA 

^•-^-ìl^.•' 

F. 20N, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

y\ I l 

0!^^^: 

«durano " 
igìà pe^%edìci anni prìmiò' assi-

, stente e sostitu|p,, ai Professori 
Virasdj e Kòbn m^yienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-

i binetto nell'abitazione del defunta 
n con ingresso ̂ a i l a Wlst 
@aie^ É^ S^ pressa lo Star 

biliraento Pedrocchi, 
• , I , ^ 

I oĝ i&l ^eiiaere garani^li .̂ per 
*40 anni, e cure igieaiche speciali 

\ 

^'Jì^Fi^r: 

M 

L , 

l^f' 

m^::. 
0§é: 11 ,30 C^tagiE® t@S4/. 

ESTEàZIONE IRREVOClfilLE 
DELLA 

I f l U 
•M 

Quanti sanno come la pensiamo 
sulla questione della pena di mor--
te ci dispensinoî ^̂ dal parlarne ; il 
rifstrQ^puore ha provato il massi
mo degli scfiianti pei nostri sen
timenti di uomini e di italiani 

Gì riferiamo a qùtnto dissero 
un sacerdote pietoso e un cuore 
di donna, — Chi ne sdegnerà la 
compagnia? 

1^ © l e ^ # W m m 1 

^ • 

m^i'" 
sull'argomento, del prof. A. Corradi. 

Tutti i medici che possiedono mr\ 
terìali intorno al grave quesito e che 
si dedicano a questa specie dì studi, 
potranno avere l'opuscolo e il qua 
stionario, rivolgendosi alla R. Società 
Italiana d* Igiene in Milano. 
. BttO'HWiilt'5^S!\t fr«5glàrlil" — Alla 
Direzione delle imposte a Costanti
nopoli si sono ecoperti defraudi por 
S'importo di due milioni. 

I rispettivi impiegati sono confessi 
e furono arrestati. 
;• 1 4 ^S@t§siisci «?el8m allsaraaiii*©.. 
—• Telegrafino d* N^JW Yjik che nei 
lavori della ferrovia del Mendico una 
c&i;ica di dinamite destinata a far s^l-

Heviratt recasi ai-
risola Mttfriziò; Spedy (?) tingane a 
Massuah per attendere la ratifica del 
trattato abitisi no. Dicesi che la guar
nigione di ICassftla abb'a capitolato. 
Gli attacòhi contro Su k'nn continua-
no. — Il governatore di Dongola te-
legr'fa che sgombrerà la città soltan» 
to dopo il Rrthmadan. 

1 -o rad r s , ^®. — /^ Daily Téte-
grafihf publica it seguente sunto delle 
d ohiarazìoni che Gladstone farà alla 
Camera dei Oorauni ; te truppe ingle
si restaranno in EgUto tre anni; se 
le circostanze lo permettono, verran
no ritirate anche prima. — Volendo 
prolungare V ocGUg|,zione, sì domande
rà il consenso delle Potenze, Se il con
senso non sarà unanime, l'Inghilter-

fio. — Heyvaert,go- ra avrà libertà d'azione, Il'^lnghilter-
vornaiore del Brabaute, venne revo^jj ra garantirà un prestito di setto od 
ftBt.n. i otto milioni di sterline. —̂ Le entra

te egiziiue pagheranno gl'interessi.—-
Il tagliando del debito privilegiato è 
differito, si ridufr.à o si sottoporrà ad 
un* imposta. — ^«Il^uovo prestito saia 
ponsacrato a ridurre il debììo esisien-
te, a pagare le'indennità pel bombar
da ment(Hlì%tfeàtì<Ìri a, alia sistema-
zione della polizia e delTesercito di 
occupazione. La Gomniissipne interna
zionale non avrà' la sorveglianza, né 
del controllo né delle entrate egizia'^' 
ne. La Cassa del debitoWé'TCiterà sol-
tanto il controllo delle entrate asse* 
gnate al pagamento de! debito. Sol-' 
tanto quàìoclo vi fisse un disavanzo,! 

i l 
Autoìpizzata con Ri Decreti 

10, 16 Marzo 1S83 e 8 Febb. 1884. 
La sola cheaj^bia destinato, in 150^000 

biglietti s é ® iVasaiil f^ell'effettivo 
valore él Sti'« ^^,<®®®, cioè: lire 
10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, SOO, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concórre per infero 
a tuttii^Premi. 

Sollecitare le dom^inde 
I biglietti si vendono eaclusìvacnente 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA presso la Congregazione 

di Carità, 

Preziosa a balsamica, ìndilpe^gibil% 
per toelette, e bagWf utilissiàaa per 
|Uontanure la oarie dei denti, apprf^, 
vata dal Consiglio ^anitar'.o dì Pado-

l^lpremìata dalla Società d* in^yrag-
fìlmento nel 1882,. •••-•; ; ^ ^ ^ ^ 

InveìQtore:e fabbricante AQtiinftflB 
l a l g a i ' ^ l l t •— Padova, Via doirU*^ 

nìversiià, N . J S . ,, 
Prezzo m ogm Bottìglia L. 

Trov;ìSi vendibile anche presso it 
negozio Lovemo Dalla BarattOf di
rimpetto ai Caffà Pedroccfii. 

Deposito in Venezia &WE^poHà di 
Specialità, Ponfce dei Barettéfi? 3160 

:3; 

^ ' 

Bìgeneratoie; 

{Ageniia Stefani) 

IL 

• 1 ^ 1 

Ristoratore Capelli dei. Frat^]B.l*s^ 
FIRENZE 

Quésto nrodot-
no senament 

s 

J U J . J P 

che al Mondo si cot]^osca 
„ è , i " • • • • • " • • 

TUA 

cato, 
§SerIÌM4D, S 9 . — Il Consiglio fe

deralo approvò il progetto che modi
fica le proposte la legge sul bollo, 
Bisma.k conferìWhgamente ftìfe Or-
loif. 

liwffl^rsfi, t ^ . — Camera deiCO" 
muni — La ducussione degli articoli 
del bill sulla rtfjrma elettorale è ter
minata. Fiiz Maurice dichiarò assò-
hiiamenve inesatio che,,-U,,governo, 
dopo il viaggio a*5lia regina a Mon
tone voglia muovere dei reclami alla 
FrHnc'»-

hv>w "̂ ICajirK. Z^, — Il Senato ap-
provò il prt g<-iio, che sopprime gli 
usi dei mormoni. 

Un treno è precipitato nel fiume 
Kansas. TrentWeriti. L'accidente cre
dersi dt'liiinoso, 

BrMxcflliiis, * 0 . -« Le dimissioni 
dai guvoi ijiiLon daiTH^inautt e del Lu* 
Htìmburgo vennero accattate. Il go
vernatore dalla Fiandra occidentale 
fu posto in disponibilità. 
• l^orlBiiffs, ®0- — Oggi venne fir
mata la couvei)Zione tra la Germania 
e r Italia per la protezione delta prò* 
prieià^^anistioa e letteraria. 

Prisdan, ministro 

i 

rm 

» 

del r.gnp di Siam^ff'Italia, parte 
Bta-sfira per B >̂ j,f, 

lBi&tSfi%resA, w&* <— Il Parlamento 
venne chiudo. Il discorso del re disse 
che la nuova costituzione costituisco 

contróliÒH àvrannOf^jr'tto di ristab^ 
lire l'equilibro. — La questione dilla 
neutralizzazione del Canale di Suez si 
tratterà sulla base dwl dispaccio dì 
Granville de! 3 gennaio 1883. 

Il Daily iVi:;ios smentisce la voce di 
una riunione idi una conferenza per 
la neutralizzazione del Canale di Suez. 
La neutriilizzEtaione non sarebbe peiw 
l'Inghilterra unn garanzin suflìciente; 
essa forma soltanto un puntole! pia
no generale elaborato pel riordina
mento definitivo dell'Egitto. Baogna 
neutralizzare tutto l'E|^;itlo, firne una 
specie di Brtlgio o dì Svìzzera africa
na iotitì li* protezione dell' Europa, 
per garantirlo contro ogni atiticco 
esiterò. 

l*aiplgl , « » . — Il Temps ha da 

fabbiicato nei Latìfindi di Lombar
dia; distinguesi e tiene ijli primato 
fra tutte le produzioni di egual spe
cie per le sue proprietà sostantive ed 
igieniche nonché per la particolare 
squisitezza e sapore. 

Essendo tale alii^o^nto dìAcìUBsima 
d'gesltoM^^ Xi^G^^Mwdab'Win ìspe; 
cial modo ai deboli di stomaco ed ai 
convalescenti perchè ne usino tanto 
grattuggiato nelle vivande come per 
Iflraditissimo companatico. 

S O ^ , , 
Francò«''àMmbaUaggio e d'ogni spa

sa in tutto il reajiio se ne spediscono 

SI spedlSGono pure alle medesime 
pdizioni i seguenti articoli: 

^̂ !̂"̂ "f'500 dB-an» vecelsS® L. 7.50 
is 2.500 «5a'w*tea'ft S^IK-

9.ev9 . . . . 
2t 2,500 ISuu'g'ii' tVe^do 

» 9.500 Sa«tàffia« ca-udo 

» 2 500 Ŝ Hliftuaitfts 4a&^a<iio-
C'€)«*C . . . • . 

studiato è l ' i 
rico per resti
tuire ai capaltl 
bianchi e g r ^ ì 
il loro colore 
p|imHìvo, im-
peofiscg ìmtnQ' 
diatamérité l i 
caduta dei ea 

pelli 4a qualunque, causa provengaf 
dà vita nuova e craseimento con prou* 
tozza e vigore. Non è uaa ti;itura,noii 
macchia la pelle né la b^^cherìa^i" 
è il più usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzo L^ 3 , 

« 
- ' T 

" ' 

• ; i ^ -

• . . t - i . 

7.00 

8.50 

9.— 

7.50 

r : ^ ^ 
> 550 

-& 3.000 due scaitolo come 
sopra . . . . » 10. 

Sn'^dii'e riaipovto anticipato ad 
SS'KISiC^ B«9:^ATS MlLANO^^Pre-
miaio Siabihmento Prodotti 

La più rinomata tintu.a in cosme-^ 
tico per tingere istanvaneamenf T cnm 
pelli e barba. ^̂ ^ Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'jàpice del peifeiVo-
namento e delia semtilÌGib«, L, 3,&0* 

AcsgK» c e l e s t e Afìri«auàa.: 
Premiata tintura istantanecs 

• . -

Nessun'altra tmtura istantaniH of
fre la cohiòdità di questa che tìnge 
Bftirabilmenta capelli e barba sensa-
bisogno di lavarsi, né prìm-ì né <Ìois0 
l'applicaz>one. Ogni persona può tin-* 

j geraì da sé impiegando meno di tra 
1 minuti. Non sìporca la pelle né la Un-' 

gerla. L. 4 ^ 0 0 . 

Istantanea per tinge.̂ gg^ capelli e 
barba in castagno nero. 1)otta tin 
fotografica, per non contenere 30;Uan-
ze nocive alla salute, è g'à ben ac* 
celta al mondo elegi^rte.--^ L. A,##» 

Deposito e vendita in Padovw aliai 
profuuìerm ^ferati aU'Cnìv^sùà edt\ | 
Parruechier© Antonio Bfdòny Via é.. 
Lorenzo, a da Clementina Bed&n^ iri» 
Portici ahi N. ìp primo pi 

s^ 



J 
^ 

^m^'^ 

- ^ 1 

Vr 
•••A 

• 1 

-•l 

'? 

' J : 

• • ^ • f c - ' 

* ^ ^ 

. ' ; ' . 

• ; ^ ^ v , . 

r - - 7 r~' . ': > .^ 

^r ' : . ' - i t , 

' 1 - J ' -

. - . f t i » ^ ^ 

per V àstcjp r 
fit wmm pr^ 

" f ' ^ ' r - -•" 

2X)NÌ 1 1 ; S a k ^ ^ 

m^m 

11 
Denis, ?5 Parigi 

. 1 ' 1 

-1 

r. 1 

1 1 

i -

J -
- I l ' I 

( V I ! 

^ . 
^ • -

• ; 

:P.IIÌ 
m VENEZIA dirAscemiorW'K 1255 

Cambi 
^Ì?ÌV5;Ì/I 

Valute 

i^ende le ! Orig;Ìfimli dei Prestiti Cofnimali dì B^m 
MILANO a pagametìtb rateale mensile di sole Lire 

BARLETTA 

e 1 w ̂  u i: 
It costo complessivo di queste quattro Obbligazioni è di It. L. 180; 

ciiro rimborso di It. L, ^ ^ # , perchè vièhe rimborsata 

I ^ y ^ l Fp j 

danno però ì\ m» 

!?• la Oartetla di Bari con. 
quulls di Barletta con . 
quella di Venezia con . 
e (̂ ÙQÙa dì Milano con . 

L. -fl&O 

% sa 
» I O 

^ L 

t 

r i 

ui 
^•:ma 

m Pffzi 
t 

It. L. 

I l e 

: » 

» 

lililuiko 
atri SO l ì l c o m . » V e n e x i a i 

• T > L . : . H . 

' - ' ^ ^ j 

Il compratore di queste Obbligazioni Originali godo, il vuntaggió, dopo pagata la prima 
rata, di crncorreré cubito per intero » tutti» l(- vincite, te quy!i sono di ì t f L. «OOréffli, 
«Ooj-ila, iS.Offliia, fiOinila, 5 0 a f , . S e o O , f®«S®, 5 # 0 , SO®, "^®®. ^ • -.t 

' Ì^Me^^» véndila è combinata in m-do che il^MlliKiÉigre ha ogni mese la probabilità ài 
•«Incera un prfmio, pei<hè vi sono t ;§ Estrazioni all'anno, cioè al 

E' un atqiiisto di' CatìéllQ Originali a comodóWpuguniento rateale mensile a cui può 
concorrere chiunque desidera con p'ceoli risparm' formarsi un capitale, il qnaìè, olire di 
mssicur'ar^lì uh"litilia certo di lire f^#, g i rWcia sempre la speranza di poter vinc^erli ogni 
saasejiò sgrosso preniip, ; 

/ i n , luttte ^ principali CittàJa suddetta 9|tta îe"® apposito incaricato^ quindi ognuno 
©Tuhiq̂ ùe si ti'ovi pilo, approutiare di tale operazione, avendo il mezao dì poter, fare ì paga-
fflariti mensili sènza hpssuWà spésa. , ^ , ; , 

' sìi^lni mè'séi Compratoci riceveranno ^ r k è S s il Bollettino di Kstrazienò e saranno av
visati con lettera ch'u^a riél; caso di' vincita. 

NB; @^eslli '« FisM^asrlfà sModiaaate Tag l i a , . » frasicsolsollS. 
^fMfEjMPASQVAi:^ 

VENEZIA 

'\ 

I ' - ' 

in 

1 . 

W^x 

'^M^W 
I --m^ \ iv.permea' 

ELEGANTI . ECONOMICI - JULJRAKJHI 
Vremiaia con medaglia d*oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforts^ 

w. 

( i i 

['-V 

ì 

-s - — ^iL 

Unici Eappres.perritatia C. PÌÉfRÀSANTÀeC, - Milano Via Carlo Alb^^2. 
'•im^^ 

• • ; m ^ 

'H^^T^^^^^I^IJ^S^^H^f^S^^^^^^^^^^^^^^^i^^^^^^^^^^^ 

P LY 

' . 

ire SCìOOTlarìI 
» ^25000 » 

-'" i . . ]%i - . - 1 

0 > 
• • " • ^ ' L- • 

» • ' • 

'»"•• • 2000 % 
> :**IOOO » V 

jpy) Barletta 
a Bari ; 

600 » 
»'^ -500 Bar' 
% 500 » 

Serie 873 

• j ( t i 

^̂  .. sopra, , tiÉpM veaa.dsiti 
eoi'SO ali pa^jftaueii'^o ' -

— CasaleMonferrtao 
A, ennaio Est)^. 10 

Aa Aprila 
10 AprUe 

1881 
1883 
1884 

' 1SH2' 
1882 
1883 

»^^10 Gennaio 1882 
r& ĵp- N:^vesnbre 1880 
? ^ f 0 (y^nnùU Ì878 
>'tQA Gennaio 1882 
jg^JO, NjOvembre 1881 

:;>;m.Novembj^,1832 

F 10 ApHW: 
% 10 A-prOr 

W'Ottobre 

i.̂ H 

Vene^ia^. 
)d?, Isbla^GJudécca 
Venezia ' 
Venezia 
Vent'Zia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
PalmaQova 
Venezia . ,^^. 
CtìsaieMonferrM 
Vihezia 
Gavar;$ere 

yil̂ ^̂ Non occorre bucato nè^^stiratur^, resì^^Uno a qualunque podiciume. Basta pulire con 
ac^ua fresca otie^iida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchile 
rcsistent!, come r inchibstr^ò, ecc., si usa il'SaMora© tìÌT^inr espressamente fabbri-
caio, adoperando una forte sbazzola. 

Pe^ cowmisstonì rxlmanii sconto da convenirsi 
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• S i Bpé^im® Fresca© Cwrreas to l iSs i i^ i ra io 'g ra f fa 'd iè lVé ' 'W§!Ì i i©a4a , ^ 
^|ig|. Vendita jlresso ì principali berciai e Chincaglieri 
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Baso aerve à preparara un * acqua di oafréma 
graditiasima al palato 
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Distilleria â  Vaporo 
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Arancfo'ai Monaco 
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Assortimento di Creme ed 
li'quori fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia^^ 

Diavolo 
Colombo 
Liquore'della Foresta 
Guaranà 
San Goliardo 
Alpinista italiane» 
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ogni flacone chtì non portasae suH* 
etichettà'là^mia firma àoméfdriìrtìnio e 

ìlmio indirizzo, 19| rue Jaoobf Paris. 
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Siià Italiana ti Traprti lanttiffll 
Piazza LuccoliyN. 2 ,- GENOVA 

l^lsàale fatto, da l le 
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Via S. Lorenzo, N. 8 
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PARTENZA IL 1 E 15 D'OGNI MESE 
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li t i . f '©^ 1^1 alie orP40 ant, partirà |)er Rio Janeiro, Montevideo e 
Buenos-ATres toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 
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(Provincia di Paddmj -

2;iisr-A.isra?x 
(Provincia di Padova) 
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Rivolgersi alla^Dìrezìbne di detti Stabilimenti, sia per cu1rf-cHe per 1* «aportazione di 
Àcq«sa e F a n g o 'Fcrsuiale , non^chd dell'')i"o%Ma §aSiì}<i» «lodo B r u a ^ l e a . 

LH Direisiuoe uvverte che dovrà suo malgrado respìngerei dozz nauti piovenientì da 
quei Cumuui che fossero ancora in difetto di pagaménto per cure prestate negli anni 

•-!^ì''T. decorsi. 3'283 
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c o i « R E f M p , 2fr.la scatola 
Vendita all' iiigrosao :, J. ESPIO, ì98, rue Sl-Lazare, PARIGI. Esieore la 
segnatura qui accanto suOffUi CìBareLta, rrowna//n (u«e/e farmac/a dai Bê no, 
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prtirà straordiaariamejQl^ per Rio Janerio, Montevideo 
e Bulffijs Ayiesttìccandò^^isbonàfil Vaporo 

DELL^A S O C I E T À ' Ì « / P I Afe tei» e f i ̂ 1 1 
SI rUascuiuo biglietti diretti per Talcahuano, VaIparaisofCaldera,EAnca, Cal

igo, ed altri porti del Pacifico con,trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

, via San Lorenzo, numero 8, 
3270 

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Napoli 
Famacie Cornelio e Pianori Mauro. 

Vendita in IPasltswa nelle 
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Antica Fonte Ferruginosa 
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Per imbarco dirigerai alla 
lova. 
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alle Esposizioni Milano^ Francoforté sjm 1881, e Trieste 1882. 
L'Aqùa deirinS'&fisa l'̂ Maiaft© fli »^^|4s è la più eminentemente ferruginosa'e gaso-

Wft' --" Un**'» peit^iA «EìQe*a a ^Ì®ffl3|iclli«. — Si prende in tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornata o col vino durante i r pasto. " ^ E* bevanda graditissima, pro
muove l'appetito, rinforza \o stomaco, facilita là digestione, è serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il Cui principio consiste in un ^difetto del sangue. — Si usa nei Caffo, 
Alberghi, Stubìlimenti in luogo del Seltz. — Chijonosce la r i 5 J ® non prende più Be-
coaro 0 altre che contengono il geÉn̂ flfe conliario'anfi solute,-

Si può avere dalla Plr©Kl«sM© efelS® Fffiŝ ft® Sa» filPflscSffl, dai Signori Farma-
cisti è depositi annuncitti, esigendo seinpre che ogni bottiglia abbia P etichetta, 
capsula sia inverniciata irigiallo-ram© con impresso AssÉSa-.a Foultis-l^eli^^^^SorRl^; 

Il .Direttole C 
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ìn^ìPmé&wm deposito principale prpsso VAgenzia della Fonte rappresentHta dal sig. 
Lotmo Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e pteaso la Ditta Pianeri Mauro e C, 

^ ^ - - - - '• " ~ r»--^"^^-' " 2992 e alle farmacie Cornelioy Bernardi Durer e Bacchetti. 
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Padova, Tìjìoo^^^ùe^BacchigUone Corriere-Vemio, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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